
Confcooperative  Siracusa,
Michele  Gianni  il  nuovo
presidente,  Mauro  Martinez
vice: “L’esempio di Schembari
eredità preziosa”.
E’  Michele  Gianni  il  nuovo  presidente  di  Confcooperative
Sicilia- sede territoriale di Siracusa, Mauro Martinez è ,
invece, il vicepresidente con delega alle Politiche Sociali ed
Educative.

Il consiglio territoriale della confederazione ha rinnovato i
suoi  vertici,  a  seguito  della  prematura  ed  improvvisa
scomparsa  del  compianto  presidente  Alessandro  Schembari.
L’elezione ha avuto luogo alla presenza del presidente di
Confcooperative  Sicilia,  Gaetano  Mancini  e  del  Segretario
Generale, Luciano Ventura.

“Ringrazio  i  componenti  del  Consiglio  Territoriale  e
particolarmente Mauro Martinez,con cui da subito abbiamo ben
collaborato  nel  ruolo  di  vicepresidenti-  il  commento  del
presidente Gianni- Ho fiducia nel fatto che espleterò il mio
mandato  efficacemente  poiché  affiancato  costantemente  dal
Direttore,Emanuele  Lo  Presti  e  dalla  squadra  tecnico
amministrativa  provinciale”.
Il presidente traccia anche le linee guida del suo mandato.
“Desidero colorare il mio impegno innanzitutto nello spirito
della nuova collaborazione delle centrali sindacali del mondo
cooperativo siciliano- conclude Michele Gianni- nell’interesse
delle  cooperative  associate.Le  problematiche  del  mondo
dell’economia  sociale  sono  molteplici  e  Confcooperative
Siracusa sarà una risorsa per affrontarle”.
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Il  vicepresidente  Martinez  dal  canto  suo  accoglie  “questa
conferma  con  grande  orgoglio  e  un  profondo  senso  di
responsabilità  nei  confronti  di  tutte  le  realtà  che
rappresentiamo. Voglio ringraziare sinceramente il Consiglio
Territoriale per la fiducia rinnovata, e auguro un buon lavoro
al neoeletto Presidente Michele Gianni, certo che la sua guida
sarà  preziosa.  Un  ringraziamento  speciale  va  anche  al
Presidente Mancini e al Segretario Generale Ventura per la
loro presenza e il costante supporto. In questo momento di
ripartenza, il mio pensiero e la mia profonda commozione vanno
alla memoria di Alessandro Schembari. Il suo esempio, la sua
dedizione  e  il  suo  amore  per  il  mondo  della  cooperazione
restano  per  tutti  noi  una  guida  e  un’eredità  preziosa  da
onorare  ogni  giorno  con  il  nostro  impegno.  Davanti  a  noi
abbiamo sfide importanti per il tessuto cooperativo del nostro
territorio,  ma  nel  solco  dei  valori  che  abbiamo  sempre
condiviso e lavorando tutti insieme, sono sicuro che faremo
benissimo.”

Personale  Asp:  rinnovati  51
contratti  tra  direttori  di
reparti  ospedalieri  e
incarichi dirigenziali
Rinnovati diversi incarichi al personale Asp nell’ambito del
percorso  di  consolidamento  e  potenziamento  dei  servizi
sanitari e amministrativi della provincia. Con tre distinte
sedute il commissario straordinario Gioacchino Iraci firmato
dunque il rinnovo di 51 contratti tra direttori di reparti
ospedalieri, incarichi dirigenziali e di funzione a personale
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sanitario e amministrativo del Comparto.
In totale sono stati rinnovati 5 incarichi quinquennali di
direzione per reparti cruciali degli ospedali della provincia:
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  Massimo  Tirantello
direttore  del  reparto  di  Neonatologia  con  UTIN,  Francesco
Oliveri direttore di Anestesia e Rianimazione e Aulo Di Grande
direttore  del  Pronto  soccorso;  dell’ospedale  Avola/Noto
Gioacchino Di Stefano direttore di Anestesia e Rianimazione e
Dario Chiaramida direttore del Pronto soccorso.
Inoltre, sono stati sottoscritti 10 incarichi dirigenziali per
rafforzare  la  gestione  medica  e  amministrativa  di  cui  7
dirigenti medici per l’area medica, 1 dirigente veterinario, 2
dirigenti amministrativi. Ancora, complessivamente sono stati
firmati 36 incarichi di funzione destinati al personale del
Comparto in possesso dei requisiti di proroga previsti dal
contratto collettivo nazionale e dal regolamento aziendale.
Gli  incarichi  di  funzione  consentono  di  rafforzare  il
riconoscimento  di  competenze,  responsabilità  e  funzioni
organizzative e professionali svolte dal personale sanitario,
tecnico e amministrativo e rappresentano uno strumento per
promuovere  lo  sviluppo  professionale  dei  dipendenti  e,
fondamentalmente,  per  l’organizzazione  dei  servizi  per
l’utenza, favorendo una gestione qualificata delle attività e
una risposta più efficace ai bisogni di salute dei cittadini.
Nell’augurare  buon  lavoro,  il  commissario  straordinario
Gioacchino  Iraci,  presente  lo  staff  delle  Risorse  Umane
diretto da Lavinia Lo Curzio, ha sottolineato come tali azioni
rappresentino un segnale forte di stabilità e di rilancio per
l’Azienda:  “Distinguere  e  valorizzare  le  diverse
professionalità,  dalle  figure  apicali  di  direzione  alle
cariche  dirigenziali,  fino  agli  incarichi  di  funzione  del
personale  del  comparto  –  ha  detto  –  è  fondamentale  per
l’organizzazione  dei  nostri  servizi.  Queste  azioni  ci
permettono  di  dare  una  risposta  sempre  più  qualificata  e
tempestiva ai bisogni di salute dei cittadini”.



Sortino.  Amministrative,
parte  il  confronto  nel
Centrodestra
Primo  confronto  in  seno  al  Centrodestra  in  vista  delle
elezioni  amministrative  del  prossimo  anno  a  Sortino.  Un
incontro richiesto dal sindaco Vincenzo Parlato.
Nel  corso  della  riunione  si  è  sviluppato  un  ampio  e
costruttivo  confronto,  al  termine  del  quale  tutte  le
componenti  presenti  hanno  manifestato  la  disponibilità  ad
avviare un percorso comune finalizzato alla definizione di un
programma  condiviso  e  all’individuazione  di  un  candidato
sindaco unitario.
Si è così avviato un percorso di dialogo improntato al massimo
rispetto reciproco, con l’obiettivo di costruire un’alleanza
politica  solida  in  vista  dell’appuntamento  elettorale  del
2027,  caratterizzata  da  compattezza,  condivisione  e,
soprattutto, da un rinnovato impulso amministrativo per la
comunità sortinese.
Il Sindaco ha inoltre espresso la propria disponibilità a
condividere sin da subito questo percorso con tutte le forze
politiche,  promuovendo  un  coinvolgimento  diretto
nell’amministrazione  della  città.
L’obiettivo  resta  subordinato  alla  piena  condivisione,  da
parte di tutte le forze politiche interessate, di un programma
e di alcuni obiettivi fondamentali per il futuro e lo sviluppo
della comunità di Sortino.
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Ok  in  commissione  Ars  alla
riforma  della  dirigenza:
primo  step  verso  i  nuovi
concorsi
Via libera al disegno di legge che riforma la dirigenza della
Regione  Siciliana.  La  Commissione  Affari  istituzionali
dell’Assemblea  regionale  siciliana  questa  mattina  ha  dato
l’ok, primo passo per aprire la stagione dei concorsi per
rafforzare l’organico, ormai sottodimensionato.

«Il  passaggio  con  esito  favorevole  nella  competente
Commissione parlamentare – afferma il presidente della Regione
Renato  Schifani  –  ci  permette  di  accelerare  su  un  tema
fondamentale  per  il  funzionamento  della  macchina
amministrativa. Ringrazio il presidente e i componenti per la
celerità con cui è stata affrontata la discussione. Abbiamo
ascoltato le parti sociali, abbiamo apportato delle modifiche
necessarie al ddl e adesso mi auguro che le forze politiche
responsabilmente approvino definitivamente la riforma che ci
consentirà  di  reclutare  le  figure  necessarie  a  coprire  i
troppi posti vacanti».

«Sono  soddisfatta  –  commenta  l’assessore  alla  Funzione
pubblica, Elisa Ingala – del lavoro di sinergia svolto oggi in
Commissione. Finalmente possiamo mettere ordine e pensare al
futuro.  La  dirigenza  è  il  cuore  pulsante  di  ogni
amministrazione. È necessario dare serenità e stabilità ai
dirigenti già in servizio, e pensare al domani avviando il
reclutamento con nuovi concorsi».
Il  ddl  di  riforma  prevede  un  ruolo  dirigenziale  unico
articolato  in  due  fasce.  La  terza  fascia  sparirà  e  verrà
assorbita  dalla  seconda  fascia,  entro  un  anno
dall’approvazione  della  riforma.
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Con  il  voto  favorevole  dell’Aula,  già  quest’anno  sarà
possibile avviare la procedura concorsuale per il reclutamento
di 156 nuovi dirigenti. La stagione dei concorsi proseguirà
anche negli anni anni successivi, con la copertura dei posti
vacanti  previsti  dal  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione  (Piao)  della  Regione.

Palazzolo. Stop agli animali
su balconi e terrazze: scatta
l’ordinanza  anti-caldo  del
sindaco Gallo
Con  l’arrivo  della  stagione  estiva  e  l’impennata  delle
temperature che si registrano in queste settimane,  il Comune
di Palazzolo Acreide ha deciso di intervenire con fermezza a
tutela del benessere degli animali d’affezione.

Il sindaco, Salvatore Gallo, ha infatti firmato un’ordinanza
contingibile e urgente (ai sensi degli articoli 50 e 54 del
Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs. 267/2000), introducendo
il divieto assoluto di detenzione e collocamento, anche solo
temporaneo, di cani, gatti e altri animali da compagnia su
balconi,  terrazze,  cortili  o  spazi  aperti  sprovvisti  di
adeguate protezioni climatiche.

Il  provvedimento,  che  rimarrà  in  vigore  ogni  anno  dal  1°
giugno al 30 settembre, nasce dalla necessità di contrastare
una prassi purtroppo ancora diffusa: l’abbandono temporaneo di
animali in spazi esterni angusti o privi di ombra durante
l’assenza  dei  proprietari.  Le  segnalazioni  pervenute  agli
uffici  comunali  hanno  evidenziato  situazioni  di  grave
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sofferenza per gli animali, esposti a rischi letali quali
disidratazione  profonda  e  colpi  di  calore  dovuti
all’irraggiamento  solare  diretto.

La nuova normativa locale mappa con precisione i comportamenti
vietati. Nello specifico, le restrizioni scattano nella fascia
oraria di maggiore criticità termica, ovvero dalle ore 11:00
alle ore 18:00. In questo arco di tempo, è severamente vietato
lasciare  gli  animali  su  verande,  aree  esterne,  recinti  o
balconi  qualora  si  riscontrino  condizioni  di  elevata
temperatura,  assenza  di  ventilazione,  mancanza  di
ombreggiatura permanente o indisponibilità di acqua fresca.

I proprietari sono dunque chiamati a un obbligo attivo di
vigilanza e custodia. L’ordinanza impone non solo di garantire
spazi idonei e freschi, ma anche di assicurare il costante
accesso ad acqua potabile e una custodia strutturata durante i
periodi di assenza dei componenti del nucleo familiare. La
ratio del documento si allinea alle recenti tutele legislative
destinate ai lavoratori dei settori più esposti al calore
solare, estendendo il principio di prevenzione anche ai membri
non umani della comunità.

Il  rispetto  delle  nuove  disposizioni  sarà  vigilato  con
capillarità. La Polizia Locale, le Forze dell’Ordine e il
Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale (ASP)
di  Siracusa  sono  stati  ufficialmente  incaricati
dell’esecuzione e del monitoraggio sul territorio. Chi violerà
l’ordinanza  rischia  sanzioni  amministrative  pecuniarie
particolarmente severe, comprese tra 250 e 1.500 euro.

Qualora  le  autorità  accertino  una  condizione  di  grave
deperimento o pericolo imminente per la vita dell’animale,
scatteranno immediatamente le procedure previste dal Codice
Penale,  che  punisce  il  maltrattamento  di  animali  con  la
reclusione  o  con  multe  ben  più  onerose,  autorizzando
contestualmente il sequestro e l’intervento d’urgenza degli
organi competenti.



Il provvedimento è stato trasmesso per gli adempimenti di
competenza alla Prefettura di Siracusa, alla locale stazione
dei Carabinieri e alle associazioni riconosciute per la tutela
degli animali, al fine di creare una rete di monitoraggio
condivisa e garantire la massima efficacia nell’applicazione
delle tutele.
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Ambulanza  contro  lo
spartitraffico,  incidente  in
viale  Teracati:  traffico  a
rilento
Incidente stradale nel tardo pomeriggio in viale Teracati.
Coinvolte  un’ambulanza  del  118  ed  un’auto.  Secondo  quanto
trapelato,entrambi i veicoli procedevano lungo il lato del
viale che conduce nella parte alta della città. L’ambulanza ha
terminato  la  propria  corsa  contro  lo  spartitraffico,  dopo
l’impatto con l’utilitaria. Le condizioni degli occupanti dei
mezzi  non  desterebbero  particolari  preoccupazioni.  Dopo
l’incidente  sono  scattate  le  operazioni  del  caso,  con
l’intervento  della  Polizia  Municipale.  Traffico  a  rilento
durante i rilievi.
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Transizione  verde,  a  Priolo
prende forma il primo nucleo
dell’hydrogen  valley
siciliana
Nel cuore di un’area fortemente industrializzata come quella
di  Priolo,  prende  forma  un  interessante  progetto  di
transizione  energetica  in  Sicilia.  La  società  agricola
Agrobiofert srl ha annunciato il completamento dei lavori di
H2-FARM, l’impianto finanziato con 10.479.375 euro nell’ambito
del  Pnrr  (Missione  2,  Componente  2,  Investimento  3.1),
destinato alla produzione di idrogeno rinnovabile e indicato
come primo nucleo di una Hydrogen Valley regionale.
L’infrastruttura  è  basata  su  tecnologia  di  elettrolisi
dell’acqua  e  dispone  di  due  elettrolizzatori  Pem  da  1  MW
ciascuno,  per  una  potenza  complessiva  di  2  MW.  A  regime,
l’impianto è progettato per una produzione stimata di circa 37
kg di idrogeno all’ora, pari a oltre 324 tonnellate annue. Il
sistema  realizzato  integra  tutte  le  fasi  della  filiera
dell’idrogeno: produzione da fonti rinnovabili di origine non
biologica, elettrolisi, compressione, stoccaggio temporaneo e
successivo  caricamento  su  carri  bombolai  destinati  alla
distribuzione verso utenti industriali.
L’intervento  è  stato  collocato  all’interno  di  un  sito
produttivo  già  esistente,  con  l’obiettivo  di  favorire  la
nascita di una filiera dell’idrogeno rinnovabile strettamente
connessa  al  tessuto  industriale  siciliano.  Le  tecnologie
impiegate sono tutte nazionali. Gli elettrolizzatori Pem sono
forniti da ErreDue S.p.A., mentre i sistemi di compressione e
accumulo sono realizzati da Safe S.p.A. e Faber Industrie
S.p.A., aziende italiane attive nello sviluppo di soluzioni
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per l’energia e l’idrogeno.
La  realizzazione  dell’opera  è  stata  seguita  dal  project
manager Maurizio Musco, che ha coordinato le attività tecniche
e  le  interlocuzioni  amministrative  necessarie  al  rispetto
delle scadenze previste dal Pnrr.
Secondo Agrobiofert, il completamento dei lavori rappresenta
un  passaggio  che  va  oltre  il  semplice  adempimento
amministrativo.  In  un  settore  tecnologicamente  complesso  e
ancora  in  fase  di  sviluppo,  la  trasformazione  di  un
finanziamento Pnrr in un’infrastruttura operativa costituisce
un  segnale  di  maturità  per  l’intera  filiera  dell’idrogeno
rinnovabile.
H2-FARM viene indicato come la prima Hydrogen Valley siciliana
ad aver annunciato formalmente la conclusione dei lavori e
figura tra le prime realizzazioni di questo tipo a livello
nazionale.

Due nuovi bus elettrici sulle
strade  di  Siracusa:
“Rafforziamo  il  processo  di
transizione ecologica”
Sale a 8 il numero di nuovi autobus elettrici per il trasporto
pubblico  locale  a  Siracusa.  Due  nuovi  mezzi  sono  stati
acquistati dal Comune di Siracusa. Si tratta di bus elettrici
Karsan da 8 metri, comprati attraverso un finanziamento del
ministero delle Infrastrutture e dei trasporti destinato al
potenziamento della mobilità sostenibile e all’ammodernamento
del servizio pubblico.
I  nuovi  mezzi  si  aggiungono  ai  sei  autobus  della  stessa

https://www.siracusaoggi.it/due-nuovi-bus-elettrici-sulle-strade-di-siracusa-potenziamo-il-trasporto-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/due-nuovi-bus-elettrici-sulle-strade-di-siracusa-potenziamo-il-trasporto-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/due-nuovi-bus-elettrici-sulle-strade-di-siracusa-potenziamo-il-trasporto-pubblico/
https://www.siracusaoggi.it/due-nuovi-bus-elettrici-sulle-strade-di-siracusa-potenziamo-il-trasporto-pubblico/


tipologia,  di  cui  tre  in  esercizio  e  tre  in  fase  di
immatricolazione, portando a otto il numero complessivo di bus
elettrici Karsan previsti nell’ambito del programma oggetto
del finanziamento.
«Con questo investimento – afferma il sindaco Francesco Italia
–,  oltre  a  potenziare  il  servizio  urbano,  rafforziamo  il
processo  di  transizione  ecologica  del  trasporto  pubblico,
migliorandone  la  qualità  e  contribuendo  alla  riduzione
dell’impatto ambientale».
Appartenenti alla gamma e-Atak, i due autobus sono a emissioni
zero. Hanno un’autonomia di 300 chilometri, tempi di ricarica
di circa 3 ore e posso trasportare fini a 52 passeggeri. Il
pianale  ribassato  consente  l’accesso  alle  carrozzine  dei
soggetti con disabilità.

Il  soggiorno  a  Brucoli  del
gruppo israeliano Ashtorm al
centro  dell’esposto  di
associazione consumatori
Un’associazione  di  consumatori  ha  presentato  una  denuncia-
querela alla Procura della Repubblica di Roma contro il Gruppo
israeliano  Ashtrom,  contestando  la  presenza  e  le  attività
della società sul territorio siciliano e, in particolare, i
soggiorni organizzati per i propri dipendenti in un resort di
lusso  a  Brucoli,  frazione  di  Augusta,  in  provincia  di
Siracusa. A depositare l’atto è stata A.Ba.Co. (Associazione
di  base  dei  consumatori),  presieduta  da  Luigi  Iasci  e
rappresentata  dall’avvocato  Vincenzo  Perticaro.
Al centro della vicenda c’è il Gruppo Ashtrom che, secondo
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l’associazione,  figura  nella  «black  list»  dell’Alto
commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani (OHCHR)
per il suo ruolo negli insediamenti illegali in Cisgiordania e
Gerusalemme Est. Abaco sostiene che la presenza della società
in Italia configuri una forma di complicità da parte delle
istituzioni italiane rispetto a condotte ritenute in contrasto
con il Diritto Internazionale Umanitario e con lo Statuto di
Roma.
“Lo Stato italiano, ratificando le Convenzioni di Ginevra e lo
Statuto  della  Corte  Penale  Internazionale,  ha  l’obbligo
inderogabile di non cooperare con condotte qualificabili come
crimini di guerra”, ha dichiarato Luigi Iasci, presidente di
A.Ba.Co. “Offrire ospitalità e supporto logistico a soggetti
che  traggono  profitto  dal  mantenimento  di  uno  stato  di
illegalità internazionale è un affronto alla Costituzione e
alla coscienza civile del nostro Paese”.
Attraverso  la  denuncia,  A.Ba.Co.  chiede  alle  autorità
competenti  di  accertare  eventuali  responsabilità  penali
connesse alle attività del Gruppo Ashtrom in Sicilia e di
adottare le misure necessarie per porre fine alla situazione.
L’associazione  ha  inoltre  annunciato  che  si  riserva  di
costituirsi parte civile in ogni futura ed eventuale sede
giudiziaria, dichiarando di agire a tutela dei diritti umani e
della legalità internazionale.
Era  stata  la  trasmissione  Report,  con  una  breve  video
inchiesta sui suoi canali social, a “svelare” la presunte
vacanze augustane dei dipendenti del gruppo con sede a Tel
Aviv, ad inizio giugno.

Parco  degli  Iblei,  Auteri
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incontra Schifani: “Omissioni
gravissime,  perimetrazione
folle”
“Omissioni gravissime sulla vicenda del Parco degli Iblei e
qualcuno  dovrà  risponderne”.  Il  deputato  regionale  Carlo
Auteri della Democrazia Cristiana annuncia un incontro,fissato
per domani, con il presidente della Regione, Renato Schifano
per  approfondire  una  situazione  che  definisce  estremamente
grave. “Quanto è emerso- sostiene il parlamentare dell’Ars- è
irrispettoso nei confronti delle imprese e dei cittadini che
da  anni  chiedono  chiarezza,  soprattutto  dopo  gli  ultimi
sviluppi amministrativi e giudiziari. “Dai documenti raccolti
e dagli incontri avuti anche con Confagricoltura emerge un
quadro che merita approfondimenti immediati – sottolinea –
L’Avvocatura dello Stato, già nel mese di maggio, ha sostenuto
che il procedimento risultasse concluso e che perimetrazione e
zonizzazione del Parco fossero ormai definite. Una posizione
che apre interrogativi importanti su come sia stata gestita
l’intera vicenda”. Secondo Auteri, è grave che l’Assessorato
regionale  al  Territorio  e  Ambiente  non  abbia  messo  a
disposizione tutti gli elementi necessari per una corretta
valutazione  della  situazione.  “Ma  è  altrettanto  grave
l’atteggiamento di chi, a livello nazionale – dice . avrebbe
avuto la possibilità di intervenire per superare una norma
ormai  datata  e  consentire  una  nuova  perimetrazione  più
aderente alle reali esigenze del territorio”. Il parlamentare
punta il dito anche contro quelle che definisce omissioni
nella fase difensiva davanti ai giudici amministrativi. “Non
sono stati trasmessi documenti importanti all’Avvocatura dello
Stato  –  sottolinea  –  Penso,  ad  esempio,  ai  pareri
dell’Autorità  di  Bacino  espressi  già  dal  2023  e
successivamente  reiterati,  nei  quali  venivano  evidenziate
criticità legate al dissesto idrogeologico. Non si è voluto
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entrare nel merito di questioni fondamentali per la tutela del
territorio e questo potrebbe avere inciso sull’esito della
vicenda”.  Per  Auteri  è  necessario  fare  piena  luce  sulle
responsabilità amministrative. “Su queste omissioni qualcuno
dovrà rispondere – sottolinea -. Stiamo parlando di un Parco
di cui si discute da oltre vent’anni e sul quale nessuno ha
mai avuto il coraggio di assumersi la responsabilità politica
di una revisione seria. Continuare su questa strada significa
ignorare  le  esigenze  di  aziende  agricole,  allevatori,
amministrazioni  locali  e  intere  comunità”.  Il  deputato
regionale ribadisce la propria posizione contraria all’attuale
configurazione dell’area protetta. “Lo ribadisco ancora una
volta: questo Parco, così come è stato concepito, rappresenta
una follia – conclude prima di entrare in aula all’Ars – Va
fermato e va aperto immediatamente un confronto vero con il
territorio per costruire una soluzione equilibrata che tuteli
l’ambiente  senza  compromettere  sviluppo,  agricoltura  e
sicurezza del territorio”.


